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Non meno importante è l’opera della 
città dei ragazzi, avviata dai laici del MEC 
dove a Ciocanari due famiglie rumene e 
due italiane si impegnano ad accogliere 
i bambini orfani che gli enti pubblici di 
assistenza sociale affidano loro. Presto 
arriveranno altre famiglie volontarie. È 
proprio vero che il calore della famiglia 
fa subito dei miracoli e trasforma questi 
bimbi in persone con una base affettiva 
sicura per il loro futuro.

Un altro aspetto volto ad ampliare 
ed intensificare la nostra presenza in 
Romania è la stampa e divulgazione 
dei principali testi della spiritualità 
carmelitana ancora sconosciuti qui e 
soprattutto tra il pubblico ortodosso. 
In questo settore stiamo compiendo 
lo sforzo di tradurre S. Giovanni della 
Croce, S. Teresa d’Avila, Elisabetta della 

Trinità, Edith Stein, e molto altro, per poi affidare i nostri libri alle principali 
reti di distribuzione del paese.

Ci siamo accorti che il Carmelo ha buone possibilità di 
dialogo con la spiritualità classica rumena che si basa 
sulla Filocalia, e l’arte di unirsi a Dio.
Ebbene il Carmelo offre intere opere che descrivono 
non solo le tappe di avvicinamento all’unione con 
Dio, ma soprattutto descrivono la vita piena dell’uomo 
divinizzato, e questo sicuramente è un aspetto 
complementare alla letteratura ortodossa.
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Ecumenismo

Per quanto riguarda l’ecumenismo, in 
questi dieci anni abbiamo imparato che 
a livello locale conta molto di più saper 
coltivare un’amicizia semplicemente dal 
punto di vista umano, che organizzare 
incontri, confronti o celebrazioni in cui 
si è sempre sulle difese, più attenti alle 
formalità e all’etichetta per non venir 
meno al protocollo ufficiale, che mantiene 
una distanza tra le parti.

Ricordiamo che la settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani a Bucarest 
comunque è sempre molto partecipata 
dalla gente che si abitua a pregare ogni 
giorno in un tempio diverso: presso 
cattolici, ortodossi, greco-cattolici, 
luterani, calvinisti, evangelici, anglicani, 
armeni.

Tra la gente normale della strada 
registriamo sempre molta apertura, forse 
anche per il carattere dei rumeni che non 
nutrono alcuna fobia religiosa.

In questo secolo di solitudine e di grande 
sete spirituale, molti battezzati ortodossi 
quando si avvicinano ad una compagnia 
cristiana che li rigenera non badano ad 
una presunta identità che non li ha mai generati alla fede, invece chiedono di 
rimanere in quell’amicizia incontrata, sia cattolica, sia carmelitana.
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Nei confronti della gerarchia noi 
abbiamo adottato da sempre la via della 
discrezione, preferendo il contatto 
informale coi parroci ortodossi vicini a 
Snagov. Altri parroci ci vengono a trovare 
e ci invitano alla festa della loro chiesa, 
oppure visitiamo in pellegrinaggio i 
principali monasteri rumeni che sono 
centri di arte, cultura e devozione 
facendoci conoscere.

La nostra casa è spesso frequentata dagli aderenti al gruppo di S. Egidio che 
operano nel campo ecumenico con sacerdoti e laici ortodossi, e abbiamo 
accompagnato in pellegrinaggio a Roma un gruppo di preti e relative mogli 
appartenenti al nostro decanato.
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I nuovi scenari che ci attendono 

Abbiamo voluto richiamare all’attenzione 
i principali punti salienti del Carmelo 
in Romania, certamente molte persone 
andrebbero ricordate e ringraziate 
adeguatamente, le affidiamo tutte al 
Signore che meglio sa ricompensare 
ciascuno per il lavoro svolto fino ad oggi a 
favore della Sua Chiesa.
Nella recente visita il Padre Generale usava il termine di plantatio ordinis, 
(impiantare l’Ordine) così anche noi abbiamo voluto cercare una distinzione 
tra il generico termine di missione e ciò che in realtà sta accadendo nel giardino 
carmelitano di Romania. Sorge spontanea la domanda: ne è valsa la pena? E quale 
futuro si prospetta per questa nuova fondazione in una terra per nulla facile?
Quando si tratta di compiere un bene anche fosse per una sola persona, la 
croce di Cristo ci insegna che non c’è prezzo che tenga, ogni sacrificio si può 
compiere, e senza remore possiamo dare tutto di noi stessi.

Ma è pur vero che fare il bene in Romania 
non è lo stesso che farlo in Africa o in 
Italia, o in America Latina; qui la cultura e 
la mentalità è ortodossa in modo oggettivo 
e noi cattolici viviamo come minoranza 
(7%) nella società rumena. Viviamo nel 
mondo di una sparuta minoranza guardati 
con sospetto e pregiudizi dalla gerarchia. 
I pochi cattolici sono ben accuditi dai 
numerosi preti e parroci.I laici cominciano a 

muoversi con libertà e responsabilità arricchendosi anche di nuove fonti di vita 
spirituale ed ecclesiale. Il discorso delle vocazioni è un tasto dolente che ora 
tocca anche i seminari rumeni una volta molto generosi ed oggi avviati a numeri 
sempre minori di ordinazioni sacerdotali. Fra Mihai per noi è stato un miracolo, 
non l’abbiamo cercato; è sempre il Signore che suscita la chiamata in persone 
che non avremmo mai incontrato, e perciò noi solo su questa certezza affidiamo 
il futuro del Carmelo in questa terra comunque ricca di segnali e speranze.
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Santuario Mariano

La Provincia Veneta dei padri carmelitani 
ha approvato la costruzione della chiesa 
carmelitana che sarà, con il vivo appoggio 
del vescovo, il primo santuario mariano della 
diocesi di Bucarest. Sarà l’impegno maggiore 
che ci attende nei prossimi anni, per donare 
alla Vergine un luogo concreto di incontro 
con i fedeli.
La presenza mariana nella vita quotidiana é 
fortemente radicata e si manifesta attraverso 
molte immagini religiose e nelle preghiere 
ma anche nei proverbi e nei canti popolari, 
soprattutto di Natale. 

La Romania è il giardino di Maria, disse Beato Giovanni Paolo II, ed è vero 
che la Madre di Dio nel sottofondo culturale rumeno occupa un posto di 
primissimo ordine. “Padre, che tutti siano una cosa sola!” (Gv 17,21) 
Pregava Gesù; Maria sua Madre ha risposto a questa preghiera cercando di 
abbracciare tutti sotto la sua protezione. Il Santuario Mariano per la diocesi 
di Bucarest che noi carmelitani vogliamo costruire si inscrive anche in questa 
risposta mariana di accoglienza materna.
Oggigiorno il nostro monastero e il centro di spiritualità sono conosciuti 
in tutta la Romania, ed anche in tutto il mondo, poiché spesso i convegni 
ecclesiali maggiori e a portata internazionale si svolgono a casa nostra. 
Tutti i movimenti ecclesiali presenti in Romania passano da noi almeno una 
volta all’anno per i loro raduni.
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Abbiamo anche ricordato che la vita regolare e monastica, l’abito carmelitano 
e la nostra architettura sono probabilmente l’unico simbolo in tutta la nazione 
di una presenza orante della chiesa cattolica a volte affaticata dal fare.
Tutti i vescovi cattolici e greco-cattolici ci conoscono ma faticano a 
coinvolgerci direttamente nei progetti delle loro diocesi dove comunque noi 
siamo attivi per invito di laici o di congregazioni religiose. Questo grande 
potenziale di lavoro rimane aperto in vista di un arricchimento delle nostre 
forze in termini di sacerdoti.
Coi laici lavoriamo fuori e dentro il Mec cercando di far maturare una nuova 
sensibilità basata sulla ecclesiologia di comunione auspicata dal concilio 
Vaticano II.
A livello della vita consacrata siamo presenti nel consiglio dei superiori 
maggiori e anche nella base, cercando di accompagnare ogni persona nel suo 
cammino vocazionale.
La spiritualità carmelitana che è una delle gemme più preziose della tradizione 
della chiesa latina, viene divulgata in incontri, conferenze e scuole di preghiera 
a livello nazionale anche attraverso la pubblicazione dei nostri santi.
Infine dal punto di vista dottrinale e semplicemente di amicizia con gli 
ortodossi, ci sembra di avere aperto molte piste di approfondimento e di 
consolidamento per una reciproca stima.
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Attraverso questo breve bilancio della nostra fondazione rumena, abbiamo 
analizzato alcuni ambiti in cui è emerso ciò che si è costruito e ciò che attende 
di essere portato a termine, o mantenuto in una continuità di sviluppo 
crescente in conformità con le difficoltà e le contraddizioni che si incontrano 
in un paese dell’area balcanica, ex comunista a maggioranza ortodosso, 
assaltato da un secolarismo indifferente, ma anche da una grande domanda di 
vita interiore.

DIMENSIONI DEL SANTUARIO:

ALTEZZA = 20 METRI

LUNGHEZZA = 30 METRI

LARGHEZZA = 18 METRI
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Mănăstirea romano-catolică
Părinţii Carmelitani Desculţi

Sat Ciofliceni, Str. Ciofliceni 54, 
comuna Snagov

077166 Jud. Ilfov Tel. 0040 21 3528813
www.carmelitanisnagov.ro

COME AIUTARE:
Conto corrente Bancario intestato a:

Provincia Veneta dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi
c/o Cassa di risparmio del Veneto, fi liale 813 di Verona

IBAN: IT 46 T 06225 11737 000001851081

Conto corrente Postale intestato a:
Provincia Veneta dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi n° 14479372

Causale per entrambe le modalità: SANTUARIO ROMANIA

P. AntonioP. Tarcisio P. Luca P. Adolfo

P. Fabio P. Marco P. Stefano
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